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* Le relazioni industriali operano in
un sistema di conflittualità permanen-
te ". Questa, senza tanti fronzoli,
non è un'affermazione del barbuto ri-
voluzionario di Treviri altrimenti no-
to come Carlo Marx, ma del Professor
Felice Mortillaro direttore della Feder
meccanica ossia dell'associazione con-
findustriale delle aziende metalmecca-
niche ( cui aderisce anche la Philips).
Lo spirito con cui i padroni e i loro
funzionar! si apprestano,dopo un anno
di lotte,alle trattative contrattuali
e proprio quello dello scontro-fronta-
le, vogliono cioè rimangiarsi anche
quelle modeste concessioni previste
dall'accordo Scotti del 22/1/1985(aaì
salario e riduzione dell'orario di la-
voro) che tutti davano ormai per scon-

RI MA e PRESTO
tate, e se necessario introdurre peg-
gioramenti alle condizioni di lavoro
con richieste di flessibilità al limi
te dell'assurdo owerossia: MINORE LI-
BERTA' PER CHI LAVORA.
Viene confermata per l'ennesima volta
una nostra testarda convinzione: nes-
suna conquista o miglioramento sul
terreno sindacale, retributivo,della
giustizia sociale è acquisito per sem
pre. Tanto più in una fase di crisi
economica prolungata e su scala mon-
diale i tentativi di " revanche" padro
naie sono particolarmente insidiosi e
richiedono da parte di tutti noi una
capacità di tenuta e di difesa che non
può avvenire con il brontolio o il mu-
gugno .individuale. Abbiamo bisogno di
una forza organizzata, capace di for-

E % POI I LAVORATORI
NON 90NO V'flCCORVO ?

$1NPACAT0, PRIMA PITU1T0.

SOMMARIO

4 ... S INDAGATO t, DEMOCRAZIA
3...11. MESTIERE dd SlNbACATO
4...ASTEWSCHi J

5...-LETTERA ^ UM

...C^pECIAJ-E sou,1 ACCORDO

INSERTO ^

•12...ACQUI STARE .... IN

14.... NOTA SPESE



nire risposte chiare ai problemi del
momento ( difesa del posto di lavoro-^

occupazione ai giovani- difesa del po-
tere d'acquisto- partecipazione alle
decisioni, maggior democrazia nelle
fabbriche e nel paese) che coinvolgano

tutti coloro che producono ricchezze-
in primo luogo i lavoratori- e ci fac-
cia quindi protagonisti dei cambiamen-
ti che stanno avvenendo nelle aziende

e nell'economia.
Cosa dovrebbe essere in sostanza un
sindacato dei lavoratori oggi nell"83
se non uno strumento in questa dire-
zione? Non è possibile pensare ad una

tutta istituzionale, legittimata dai
partiti e dal carisma (o dalla"grin-
ta" come si dice oggi) dei capi sto-
rici che abbia come compito principa-
le quello di incontrare i vertici del-
la Confindustria e il governo e in ta-
li sedi contrattare, concertare e deci
dere sul destino e la vita quotidiana

di milioni di persone.
Porse qualcuno come Camiti o Benvenuto,
possono ritenersi particolarmente " mo-
derni" ed"europei" nel teorizzare in
questo modo il sindacato degli anni "80
ma certamente una tale integrazione
taglia semplicemente fuori, rendendo
soggetti passivi proprio i diretti in-
teressati ossia i lavoratori che sono
sollecitati non ad un impegno per il
cambiamento ma a ratificare o respin-
gere decisioni o accordi assunti dagli

alti vertici.
Insomma quando ci siamo rifiutati- pur
esprimendo il noutro parere nelle ulti-
me assemblee sull'intesa( ! ) del 22 Gen-
naio scorso- di votare con un SI o con
un NO lo abbiamo fatto per porre con
forza una questione centrale : LA DE-

MOCRAZIA.
1 per noi questa non è nel sindacato una
vuota parola ma si esprime nelle moda-
lità di formazione delle idee, nel mo-
do con cui assumono le decisioni, nel
potere che devono avere i lavoratori
e le varie strutture sindacali a parti -
re dalle assembleerai Consigli di Pab
brica(che devono, esser-e certo più rap-

presentativi di tutti gli strati di la-
voratori compresi i quadri e i tecnici
più qualificati)per arrivare alle strut
ture di zona - Regionali e Nazionali.
Significa pensare allora che basterebbe
più democrazia per meglio difenderci
dall'attacco dei padroni e per trovare
le soluzioni giuste a quei problemi(di

lavoro- di retribuzione- di libertà)che

citavamo prima? Non siano così ingenui»
ma questa è una condizione preliminare
INDISPENSABILE per utilizzare a tali
fine tutte le intelligenze, le energie
e le volontà della gente e non creare

la sensazione di essere soltanto chia-
mati a scioperare (anche se è necessa-

rio)senza èsserne davvero-e fino in

fondo i -protagonisti consapevoli.

Quando Mortillaro e gli industriali ci
richiamano alla dura realtà della lot-
ta di classe ( altro che cogestione ca-
ro Benvenuto !)non ci si può tirare in-
dietro nel chiuso del prò /io ufficiet-
to. Ma la garanzia per non uscire scon-
fitti da questa offensiva dei padroni
non sta nelle brillanti intuizioni di
qualche segretario generale ma nell'im-
pegno a ricostruire un movimento sinda-
cale organizzato che viaggi con il con-
senso e il contributo dei lavoratori.

TUTTO SOMMATO
^i
DI

P6RcewT0.

ORA SASTA HA
IL MÉRLOMÌ
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Ennesimo accordo Confindustria - Sin-
dacati sotto un segno di misteriosa
ambiguità» Chi ha vinto? Ma soprattut
to chi ha perso? Questo immaginiamo,
non lo sapremo mai» Prima della firma,
Merloni si voleva dimettere sulla que-
stione dell'orario di lavoro, quindi
l'accordo non gli era congenialeo
Può darsi; dall'altra parte però anche
Lama faceva le bizze sulla riduzione
della Scala Mobile, brutto segno o
II giorno dopo l'accordo, i titoli dei
giornali erano trionfali i L'Unità :
" sconfitta l'ala reazionaria della
Confindustria ", il Sole 24 ore "Po-
sitivo accordo....»" tutti contenti?
Forse meno contenti anche se rassegna-
ti lo sono i lavoratori o
E1 il caso di narrare tutte le"pecche"
economiche e politiche del nostro pae-
se per scoprire che " chi paga" sono
sempre gli stessi? No, per carità, ora-
mai lo sappiamo o Quello che invece non
riusciamo a comprendere è come pensano
i Sindacati di potere rappresentare an
cora i lavoratori per molto tempo»
Sono ormai anni che prendono più fischi
che applausi, ma tutta la colpa e loro,
certo i partiti anche di sinistra la
coscienza pulita non l'hanno di si-
curo o Negli anni"70 il sindacato ha cer
cato di gestire cose che toccavano più
ai partiti; sviluppo economico, inve-
stimenti, settori produttivi, ecco
Ci ricordiamo che parlare con un sinda-
calista allora voleva dire usare parole
del genere: sottocomparto produttivo,
stag-inflazione eco»»
Però il parlare approppriato non ha por
tato a molti risultati, ci sono stati
l'accordo sulle liquidazioni, gli scat-
ti d'anzianità e ora la Scala Mobile»

In periodo di critiche ed autocritiche
è forse venuto il momento di dire una
frase che può risultare scandalosa: è
meglio che il Sindacato torni a fare
il suo mestiere» Cioè difendere i lavo-
ratori e coinvolgere i partiti,in pri-
ma persona, su tematiche che, tanto so-
no grandi, che i lavoratori non le ca-
piscono, ma le sanno giudicare e, a
volte, si sentono anche fregati»

o/opo il 22

Diciamo la verità: quante assemblee
sono state fatte su questioni genera—
li, tipo piattaforma EUR, in cui la
stragrande maggdsranza dei presenti
non né comprendeva il significato?

Tante. Ha sbagliato chi pensava di
far fare al sindacato quello che non
riusciva a fare il partito (rivolu-
zione, governo delle sinistre eco.)
e ha sbagliato chi ha pensato di eli-
minare il sindacato. Porse oggi in
questa fase di confusione, un po' di
riflessione, fatta insieme ai lavora-
tori, non guasterebbe»
Oppure si correrà il rischio di un
lento ma sicuro suicidio e a quel pun
to potremo dar ragione al poeta ihgle
se Milton che nella sua poesia il Pa- •
radiso perduto scrisse:
Siede arbitro il caos, e con le sue
decisioni raddoppia il contrasto per
il quale regna; a lui presso governa

il Caso»"
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erischi
CONSIGLIO di FABBRICA
dal COORDINAMENTO

| Anche i soci delle cooperative possono
accedere ali'MflQIP© SULLA LIQJTIDAZIO
NE; ( non è necessario il rogito nota-
rile che in questo caso giunge con an-
ni di ritardo dalla assegnazione e con
segna dell'appartamento). La sentenza
del Pretore di FIRENZE condanna una
azienda che aveva rifiutato l'anticipo
ad un lavoratore.
E LA PHILIPS COSA FA'? Vuole collezio-
nare anche lei una bella condanna giu-
diziale o si decide -finalmente!- a
mollare anche ai cooperatori ciò che
a loro spetta di diritto?

I ACCORDO alle fabbriche di MONZA per
la GASSA INTEGRAZIONE a zero ore al
reparto ELCOMA in via di chiusura nel
corso dell'83s ecco i punti salienti:

1) le sospensioni dei 210 dipendenti
avverranno j
per 40 dipendenti dal 28/2/1983
per 20 dipendenti dal 2/5/1983
peri 20 dipendenti dal 27/6/1983
per 30 dipendenti dal 23/12/1983

2) E1 prevista nell'area milanese(ed
accolta dal ministero) la proroga dei
PREPENSIONAMENTI anche per favorire
il reimpiego dei lavoratori in GASSA
INTEGRAZIONE ( tra l'altro ne restano
ancora una quarantina della ex cine-
scopi). In particolare per le fabbri-
che di Monza sono previsti?
il ricorso alle politiche di incenti-
vazione alle dimissioni già in atto;
il non prolungamento del lavoro oltre
i 60* anno di età (uomini) e 55 e (per
le donne;
le mobilità nell'area milanese9 di Sa-
ronno e nelle fabbriche di Monza;
la realizzazione del TURM-GYE1 così
come si è fatto negli ultimi anni.
Tutto questo al fine del reiaserimento
entro il 30/6/1985 di circa 120 lavo-
ratori ed entro il 50/6/1986 d@i rima-
nenti. Inoltre su richiesta delle» par-.
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ti vi saranno incontri di verifica
sullo stato del riassorbimento dei la-
voratori sospesi.
Viene previsto infine un consolidameli
to della presenza PHILIPS nella produ
zione dei TVC : più 20.000 pezzi al~~
l'anno nel 1983 e ulteriori 30.000
pezzi all'anno nell' 84/85 destinati
essenzialmente all'export. E questo
tramite nuovi investimenti per macchi
nari, nuove aree, per un totale di 2~
miliardi aggiunte ai 9 miliardi già
previsti nell'accordo sulla ex cine-
scopi del 18/7/1981. Nell'ultimo ooor
dinamento dell' 1/3/1983 si è deciso'
che tutti i C.doF. dell'area Milanese
costituiranno un'apposita COMMISSIONE
per favorire nel più breve tempo pos-
sibile il reimpiego dei cassintagrati.

I ORARIO FLESSIBILE ora anche nella Se-
de di Scienza e Industria del Rondò
dei Pini a Monza. Dopo la Sede e F0
Testi e i Sistemi Medicali di Ginisel-
lo anche ali' S» & I. di Monza final-
mente vige l'orario flessibile con mo
dalità simili al nostro. Dopo anni di
richieste i " testoni " della Direzio
ne si sono decisi. Vogliamo essere un
pò presuntuosi e affermare che magari
anche noi riportando l'attenzione
con le nostre richieste dello scorso
novembre su questo tema abbiamo dato
una spintarella in questa direzione
anche se siamo tuttfora convinti che
prima o poil'utilizzo dell'orario fles
sibile andrà migliorato?
Ricordiamo che anche alla TDS i lavo-
ratori attendono la soluzione di que-
sto problema. Giustizia vuole che
questi nostri colleghi non debbano at
tendere altri 3 anni come hanno fatto
all.'S.&.I. rispetto alla Sede!
TMjffigaTjÔ  Riunionejà breve scadenza
tra i ̂Consigli di. Fabbrica interes-
sati KpeUT la revisione complessiva
del problema delle trasferte @ del
relativo trattamento economico e nor -
mativo. Seg.utrà l'incontro con la Di-
rezione Centrale come già stabilito
ali'Assolombarda nel dicembre scorso*



R I C E V I A M O DA UN LETTORE
PARTICOLARMENTE "INCRAXZIATO1

Che cosa debba essere un partito di si_
nistra, tutti lo sanno o lo intuiscono,
anche quelli che non s'interessano di
politicai dev'essere un partito che t\
tela gl'interessi delle classi meno ab_
Menti, dei lavoratori a reddito fisso,
dei pansionati, dei disoccupati, degli
oppressi.
Incanaglito da vent'anni di governo
con i democristiani, il Partito Socia_
lista ha perso, se mai li ebbe, i coii
notati indispensabili per potersi de-
finire partito di sinistra. E a nulla
vale ricordare che forse le origini di
quel partito sono "sane". E tanto meno
ripetere che Brtini e Lombardi, socia-
listi, sono dei galantuomini. Con que-
sti sofismi, si arriverebbe dritti dri_t_
ti ad affermare che, dopo tutto, Mus-
solini qualcosa di buono doveva pure
averlo, dato che era stato socialista
e direttore dell'"Avanti!"
Ma chi sono i socialisti d'oggi, quel-
li con i quali - a detta loro - biso-
gna fare i conti? Sono, soprattutto,un
partito di ricattatori.
Con il loro dieci percento, da decenni
i socialisti ricattano democristiani e
comunisti. I primi perché sono i più
ricattabili, essendo i più corrotti d'
Europa; i secondi, per l'insipienza
della loro politica.
Nelle amministrazioni comunali come
nel governo centrale, i socialisti ne
hanno combinate di tutti i colori. Si
contano a migliaia le licenze di edi-
ficabilità concesse da assessori socia_
listi in cambio di bustarelle.
Labriola, capogruppo socialista; Didon_
na, "cassiere" dell'E.N.I.; Cicchitto,
membro della direzione» questi ed altri
numerosi notabili socialisti sono nelle
liste della P2, al pari dei democristia
ni. Sono gli uomini dell'affare Calvi-
Banco Ambrosiano. Quelli che hanno sot-
tratto miliardi e miliardi da un Ente
di stato come l'È. N. I. per finanziare —

oltre che le proprie tasche - l'appara
to propagandistico del partito, per da-
re impulso al loro anemico quotidiano
"Avanti!"

E PUBBLICHIAMO :

Lagorio (da Pannella, che lo conosce be_
ne, definito l'imbecille), ministro del_
la difesa, che mette a disposizione un
aereo militare (pagato dai contribuenti
italiani) per permettere a Craxi di paj3_
sare un week-end in Somalia insieme al
"compagno" Siad Barre.
E Craxi, che quando parla alla televi-
sione sembra un "impedito", a giudica-
re dalla difficoltà che incontra nell'
esprimere un pensiero lineare? E' -fuo
ri di dubbio - un atteggiamento studia_
to per accattivarsi la simpatia dei te_
lespattatori distratti. Si tratta in
realtà di un uomo violento, arrogante e
facinoroso, che gestisce il suo partito
con metodi autoritari e intimidatori.
E1 soltanto un episodio, ma serve ad iri
quadrare bene il personaggio, con tutta
la sua pericolosità. Tempo fa il segre-
tario del Partito Socialista ha preso a
pugni un impiegato dell'aeroporto di Lj._
nate, solo perché quello non voleva fa£
lo salire sull'aereo in partenza, in
quanto sprovvisto di prenotazione. Si
trattava di aspettare una ventina di ini
nuti per il volo successivo. Ma il si-
gnor Craxi non poteva perder tempo.
Perché questo discorso sui socialisti?
Per far chiarezza sul luogo comune che
assegna ai socialisti un ruolo di par-
tito di sinistra. Un ruolo che essi non
hanno da almeno vent'anni.
Men che mai da quando Craxi ha ridotto
questo partito ad una cosca mafiosa.
C'è qualche, speranza di salvezza per
qusto partito? Pensiamo proprio di sì.
A condizione di cambiare in blocco 1'
attuale dirigenza con uomini più ido-
nei - per capacità e onestà - che cer_
tamente non mancano.
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RIFORMA FISCALE IRPEF

Questa riforma è già legge dello STATO e rappresenta nell'ambito dell'accordo il risultato più rilevante per due ragioni:

situazione ad oggi

tab.1)

Scaglioni di reddito

Scaglioni « raodtto annuo

da 0 a 3 mi l ioni
da 3 a 4 mi l ioni
da 4 a 5 mi l ioni
da" 5 a 6 mi l ion i
da 6 a 7.5 m i l i o n i
da 7,5 a 9 m i l i o n i
da 9 a 11 m i l i o n i

da 11 a 13 m i l i o n i
da 13 a 15 mi l ion i
da 15 a 17 m i l i o n i
da 17 a 19 m i l i o n i
da 19 a 22 milioni
da 22 a 24 mil ioni

da 24 a 25 m i l i o n i
da 25 a 30 m i l i o n i
da 30 a 35 mi l ion i
da 35 a 38 mi l ion i

aliquote

10%
13%
16%
19%
22%
25%
27%

29%
31%
32%
33%
34%
35%

35%
36%
38%
40%

dopo l'accordo (in
vigore dall '1/1/8 3.)

e alìquote

>eagHonl di reddito annuo

da 0 a 11 milioni

da 1 1 a 24 mi l ioni

da 24 a 30mi!ioni

aliquota

18%

27%

35 '/•
da 304 3.8 » \Ì7'/»

%
tab.n.3)

tab,2) DETRAZIONI

situazione ad oggi I dopo l'accordo(in
Ivigore dall' 1/1/83)

1) Quota Ciani. L 36000 1) Quota esente
redditi f i n o a 10 milioni L. 96.000

oltre 10 milioni , ! I 36.000
I) Produzione reddito L. 240.000 2; Produzione reddito L 250.000
3) Spaia perionall L. 18 000 3) Spese personali L. 16.000
4) Coniuga a carico L. 160.000 4) Coniuga a carico L 240.000

{con reddit i infer iori a U 3f7f5CtOOO)
t) Figli a carico L. 16.000 5) Figli a carico
(«) 1" figlio L. 16.000 come legislazione attuile

f figlio !.. 16.000
oec

6) Ulteriore detrazione per lavoratori dipendenti (b)
reddito lino a 9 m lioni L . 324 000
reddito da 9 a 10 m noni , L. 276 000
reddito da 10 a 12 m lioni L. 156000
reddito ria 12 a 15 m doni u. 84000
reddito da 15 a 16 m Honi L 60.000

1°) comporta un miglioramento netto specie per i reddi-
ti da lavoro dipendente,

2°) Almeno per i prossimi tre anni il FISCAL-DRAG (che
ci ha rapinato salario reale almeno dal 1976 ad og-
gi!) dovrebbe arrestarsi,

II miglioramento è visibile nella tabella n,3 per alcu-
ni livelli di Reddito Lordo. L'arresto del FISCAL-DRAG
è reso possibile dal fatto che l'aliquota del 2jfo e
fissa per un ampio arco di reddito (da 11 a 24 milioni
di imponibile), mentre le detrazioni e i relativi sca-
glioni di reddito sono almen o per il 1984 indicizzati
(entro un massimo del 10$ programmato), Questo signifi-
ca che tali detrazioni ( tab,n,2) vanno aumentate del
10$ e così pure i limiti di Reddito per le detrazioni
es: fascia da 9 a 10 milioni passa a 9.9- 11 milioni — $.
ec e . o ,

REDDITO LORDO

1983

6.570.000,=
13.500.000.=
18.000.000,=
19.790.000,=
24.083.000.=

IRPEF RIDOTTA (dopo 1 '1/1/83 di Lit. .0

annua)
Celibe o senza carichi
familiari
- 94.000,=
-173,000,=
-247,000.=
-339=ooo,=
-605.000.=

con moglie e
2 figli a carico

MUORE DI FAME

- 225,000o=
- 307,100,=
- 399.000,=
- 665.000,=

faj OiMMft vtlori v«*v»o rtd<toppt*lt ntl c»»o il con'up* 4 • carico oppur* menci
ffrj OwMt* è una (torre/ione innovato* eom* concetto m guanto com« ir può conmtive nguurtto «o/o / lavoratori tflpcntfMU



Poiché la riforma fiscale vale dall'1/1/1983 entro il mese di maggio di quest'anno inizieranno le nuove trattenute ridot-
te ed avremo inoltre diritto ad un rimborso dei 3/4 dell'arretrato (dal 1/1/1983 AL 1/4/1983) poiché attualmente stiamo
ancora pagando le tasse col vecchio sistema, mentre il rimanente verrà rimborsato a Dicembre»

NUOVO REGIME DEGLI ASSEGNI FAMILIARI

Attualmente questi sono erogati (al netto) in questa misura indipendentemente dal reddito familiare:

1) per ogni figlio a carico Lit. 19
2) coniuge a carico " 19
3) genitore a carico " 2o340»=

L'accordo prevede ( ma non è ancora Legge dello Stato ) che dal 1° Luglio 1983 .venga istituito un assegno [integrativo!
per i figli a carico di età inferiore ai 18 anni» Per la seconda metà del 1983 i valori MENSILI NETTI di tale assegno
saranno quelli indicati nella tabella 4 modulati secondo il reddito Familiare imponibile 1982 e il numero dei figli.

OHE DIRE DI QUESTO " ASSEGNO "; esso introduce una entità di difficile verifica- il Reddito Familiare - che può essere
aggirato dai conviventi o dal coniuge che fa lavoro nero»

Tabella 4) InoltreVìl livello degli scaglioni di reddito cui sono rap-
portati gli importi dell'Assegno (ad esempio Lito 50oOOO«,=
per 2 figli e FINO A TREDICI MILIONI DI IMPONIBILE 1982)
non viene indicizzato nell'84 (almeno del 10$ così come
previsto per le detrazioni IRPEF e cioè portato a Lire
14.3000000o= imponibile 1983) l'assegno scenderebbe a Lire
42 o 000 „= e così via negli anni a venire»

Reddito familiare
imponibile 1982

Annuale

Fino a: 8.000.000
Finca: 9.000.COO
Fino a: 10.000.000
Fino a: 11.000.000
Fino a: 12.000.000
Fino a: 13000.000
Fino a: 14.000.000
Fino a: 15.000.000
Fino a: 16.000.000
Fino a: 17.000.000
Fino a: 18.000.000
Fino a: 19.000.000
Fino a: 20.000.000

*FÌno a: 21. 000.000
Fino a: 22.000.000
Fino a: 23.000.000

1 figlio

Importo
mensile

45.000
39.000
33.000
27.000
*!.000
15.000

—-

—
—
——

—
—
—
—

2 figli

Importo
mensile

90.000
82.000
74.000
66.000
58.000
50.000
42.000
34.000
26.000
20.000
15.000

—
—
—
——

i figli

Importo
mensile

135.000
127.000
119.000
111.000
103.000
95. 000
87.000
79.000
71.000
55.000
39|000
23.000
15.000

—

—
—

4 figli
e oltre

Importo
mensile

180.000
171.000
162.000
153.000
144.000
135.000
126. (XX)
117. (XX)
108. (XX)
99. (XX)
90.000
81.000
72.000
54. (XX)
36. (XX)
«.000

I, 'ACCORDO AUMENTA i
_ Dgl LAVORATORI

DUCCCNTO DOZZINE

C/)
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Rappresenta il "SACRIFICIO" politicamente più pesante di tutto l'accordo. Viene intaccato cioè un bastione fondamentale
della difesa del salario reale specie per i redditi più bassi e questo malgrado da moltissime assemblee i lavoratori si

espressi ( con mille motivi e con tanti scioperi ) per l'intangibilità del meccanismo del 1975» Anche se la perdi-
ta in termini economici è in media largamente compensata dai miglioramenti fiscali e dagli assegni familiari (almeno per
1*85/84) non c'è dubbio che Siamo di fronte ad una tendenza al riallineamento del"caso italiano" a quello degli altri
paesi EUROPEI che hanno già ridimensionato da tempo la contingenza,,

QUAL'E» IL NUOVO MECCANISMO :

1) AZZERAMENTO DELL'INDICE SINDACALE e NUOVO VALORE del'PUNTO(PESANTE) Lite 2,389 x 335 : 100 = -Lit. 80003=
(vecchio punto) (indice trini»

ago-ott 82)

2) RIDUZIONE SECCA del 15$ di tale punto : 8 = 003 X 1596 = 6.,800.= NUOVO VALORE PUNTO.

3) NON VENGONO CONTEGGIATE LE FRAZIONI di PUNTO inferiori all'unità nel calcolo del trimestre in corso( ad esempio se
un indice passa da 100 a 105,9 oggi vale come 105 '(+ 5 punti) mentre prima valeva 106 (+6 punti)»
QUI LA CONFINDUSTRIA PRETENDE addirittura che le frazioni siano perse per sempre, cioè non possano essere calcolate

nel trimestre successivo, MA LO STESSO MINISTRO SCOTTI HA SMENTITO L'INTERPRETAZIONE DEI PADRONIo In ogni modo anche
nella migliore interpretazione (per noi ) la riduzione sale dal 15$ al 17$ circa»
Aggiungendovi la ( pur se contrattata e non unilaterale ) sterilizzazione dei futuri aumenti dell'IVA dal paniere si
arriva almeno al 18$ dì riduzione o In soldoni per il 1993 si. tratta di Lit,, 150 <, 000»= in meno rispetto al buon vecchio
regime del 1975°

E' infine prevista una fase di CONGUAGLIO a fine anno ( da concordarsi in sede di trattativa tra Governo -Sindacato-
Padroni) per compensare le perdite di salario dovute ad un tasso di inflazione eventualmente superiore al 13$ pro-
grammato 0 {[Tuttavia non si terrà conto in questo caso di svalutazioni delle monéte del MEO ( Lire- Marco- Franco-Fio-
rino eco o) rispetto al dollaro USAI]
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ALTRI PUNTI TOCCATI DALL'ACCORDO

Fiecallsy. agitone degli
oneri socialii

amministrati dallo Stato?

SANITÀ':

ASSENTEISMO s

SUL MERCATO DEL LAVORO:

o rinnovata e indicizzata ad tassi di inflazione. Il provvedimento è per tutti gli im-
prenditori e si presenta come un regalo gratuito senza quei criteri di selezione già
proposti dal sindacato! ( maggiore riduzione di orario a salvaguardia dell'occupazio-
ne- settori trainanti dell'economìa- aziende esportatricì).

c'è un impegno al contenimento degli aumenti che dovrebbero rientrare entro il 13$ per
quest'anno e 10$ per 11 1984* Per la luce o'è stato un miglioramento ( rispetto alle
stangate già previste),per i trasporti urbani (vedi i tram a Milano) si è andati ben
oltre, mentre le difficoltà di bilancio dello stato fanno prevedere forse nuove sorpre-
se nel corso dell'anno.

si dovrebbe passare da 300 a 1400 farmaci esentì da ticket, con il ticket per i medici-
nali al massimo al 15$ del prezzo), il ticket per gli esami dal 30$ già previsto passe-
rebbe al 20$ delle prestazioni. Viene ritirato ( SCOTTI però dice " PER ORA "!) il NON
pagamento del 1* giorno di malattia, mentre la, penalizzazioni su maternità e malattie
riguarderà solo i dipendenti a tempo determinato.

batti e ribatti non poteva mancare la solita propaganda contro i lavoratori visti come
eterni faquiloni ( i padroni invece sono tutti virtuosi benefattori della società....).
Norme più rìgide per i controlli a domicilio e l'obbligo di reperìbilìtà in certe fa-
sce/oî arie ( ess 9-11 14-16) nonché visite affidate anche a personale non medico (for-
se l'idraulico delle USSL o il veterinario, chissà )

sì toma-anche se in parte per il 1983-alle assunzioni nominative che non -fmtfbRic» ra-
ramente sì prestano alle discriminazioni da parte aziendale. NON è certo questo il mo-
do per risolvere la crisi e le inefficienze degli uffici di collocamento. Per la cassa
integrazione si prevedono - nel tempo- riduzioni progressive dell'indennità cosa che
in mancanza dei piani di sviluppo dell'occupazione appare come chiara minaccia di fu-
turo licenziamento!
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PER I RINNOVI CONTRATfTTALIt l'accordo doveva sbloccarli: tutti possono vedere a 45 giorni dallo "STORICO" patto a che
punto siamo.

SALARIO t l'accordo parla di valori massimi mensili e di riparametrazione dagli stessi.
+ 25.000.- dall'1/1/1983/ + 35.000.- dall«1/1/1984/ + 40.000.. dall«1/1/1985.
Ora tenendo conto che nel 1982 non abbiamo visto il becco di un quattrino ( e quindi ab*-
biamo perso mediamente attorno alle 250/300.000.. lire annue) dobbiamo necessariamente
intendere tali valori cometlcosto massimo per l'impresa" e quindi la somma di Lit.25.0004-
30.000 + 40.000 . 100.000.. a "regime" Meli'1/1/1985 deve intendersi una media da ripara-
metrare su scala 100/200 dal 1* al 7* livello:

livelli aumenti a regime
1/1/1985

3*
4'
5*
5e.
6»
7*

cifre al di sotto di queste non consentirebbero nel trienbi'o 1983/1985 la tenuta del sa-
lario reale nemmeno per i 5̂  livelli, mentre per i 6~ e 7~ livelli o interverrà la con-
trattazione aziendale oppure tutto sarebbe affidato alla bontà di mamma PHILIPS (che sa
ben distinguere fra PIGLI e FIGLIASTRI ) e si badi bene tutto questo vale se il
costo della vita non supera il 13# per il 1983 il 10# per il 1984 e 1«8# nel 1985?
Ha il tocco del genio è proprio qui: per 18 mesi non potremo parlare di SOLDI per cui se
firmiamo subito quelli nazionali,dei contratti integrativi salariali ci occuperemo non
prima del settembre 1984*
Tralasciamo altre PERLE ( sul controllo della MICROCONFLITTUALITA• Aziendale,sullo 0,50$
di trattenuta volontaria per il FONDO SOLIDARIETÀ'jma pare che almeno per noi metalmec-
canici se ne riparlerà solo col contratto dell' 85/87).

Lit.
n

n

n

n

n

90.
100.
110.

115.
135.
150.

000.»
000..
000.-
000.-
000..
ooo..
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RIDUZIONE SULL'ORARIO DI LAVORO t Qui a differenza dello scorso contratto che prevedeva clausole sospensive della
riduzione d'orario legate alla produttività si tratta di riduzioni CERTEt
20 ore dal secondo semestre del 1984 « altre 20 ore ( per un totale di 40 or® an-
nue) dal 1* semestre 1985* Ma già i padroni hanno trovato il «avillo per far
assorbire questa riduzione con quelle già realizzate in alcuni settori e con-
tratti che prevedano regimi di orario inferiori alle 40 ore settimanali. x;e;»t»
QUESTO NON CI TOCCA COME LAVORATORI DELLA PHILIPS perché noi non abbiamo beSe'*
di riduzioni precedenti cioè per noi le 40 ore in meno all'anno ci sono e basta;
tuttavia lascia aperto un ulteriore elemento di contrasto che i contratti do-
vrebbero sciogliere ( magari con contropartite in termini di maggiori straordi-
nari e selvagge flessibilità!).
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ACQUISTARE IN FERIE .....
Nel rispetto della più sana tradizio-
ne impiegatizia passato il Natale,la
maggior parte di noi " travet " comin
eia a pensare alle ferie, e a come me
glio organizzarle.
C'è un primo problema, peraltro inspie
gabile: la Direzione del Personale,for
se sensibile alla tradizione cristiano-
cattolica, non è disponibile a discute
re la chiusura estiva se non è prima
trascorso il periodò di Quaresima e
s'approssima la Domenica in Albis.
Già questo crea delle difficoltà perché
non si sa che periodo sciegliere, quan-
ti giorni si dovranno utilizzare per
la chiusura eco.
C'è poi il problema economico : il cam-
peggio , unatvolta meta di tanti di noi
con velleità naturistico-sportive, è
diventato costoso come l'albergo.
Gli alberghi per contro hanno raggiun-
to livelli di prezzi che solo ehi è
stato nominato dirigente potrà permet-
tersi.
Non parliamo poi dei viaggi all'estero:
l'attuale cambio del dollaro ci uccide1
Ma mentre noi, poveri impiegati, ci af-
fanniamo su questi problemi, c'è chi
ha trovato una soluzione per le ferie
in linea con una delle più riuscite
pubblicità di questi ultimi tempi:

COMODOSA - EISPAEMIOSA - SILENZIOSA -
No, il nostro personaggio non trascor-
re le sue ferie su una Fiat, anche se
la grande azienda italiana è proprio
lì vicino, bensì lavorando.
Il nostro eroe (ormai così dobbiamo de
finirlo) stanco di nuotare in un mare
di ordini^ passa le sue ferie a casa,
finalmente in silenzio perché non
squillano più telefoni ed interfonici e
comodamente seduto al suo tavolo di la-
voro casalingo compilando ordini su or-
dini, risparmiando tutti quei soldi che
noi stupidamente spendiamo al mare o in
montagna per divertirci durante le va-
canze. Però c'è un piccolo "ma". Ricor-
da il nostro eroe encomiabile ( ma c'è
una volta che l'azienda premia gli en-
comiabili) che le ferie non sono solo

passione
un diritto, ma anche un dovere dei la-
voratori? Non pensa che così facendo
toglie possibilità d'impiego ad uno o
più dei tanti disoccupati o cassintegra

ti?
Si potrebbero ravvisare i limiti di
un'infrazione nel comportamento del
nostro personaggio! Ma chissà, pro-
babilmente in questi casi i Servizi
del Personale sanno chiudere un oc-
chio

«SU
CORAGGIO,

IM POMPO LA VITA
100/0 £ TUTTO

VITA/

1 Alcuni anni fa Viveva in Philips un '
frate proletario che aveva se»ite di
vivere tra i lavoratori invece di vi-
vere in un convento con il risultato
che le autorità lo avevano emarginato,
quindi se da una parte aveva l'amici-
zia dei compagni di lavoro perché
lottava per far valere i loro interes
si, dall'altra aveva tagliato tutte
le vie per salire nella scala gerar-
chica. Un bel giorno pet lui, brutto
per i suoi compagni, viene nominato
un nuovo Padre General Manager (Fra
Quadrato) che incominciò ad attrarre
verso di se le pecorelle smarrite,e©
minciò ad isolarlo da compagni che
potevano traviarlo o indurlo a resi-
stere sulla sua posizione di diniego
della verità ( quella dei superiori).
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Certamente nella coscienza del nostro
fraticello avvenne un conflitto enor*
me, si scontravano in lui la mentali-
tà operaia contro la mentalità della
carriera che scoprì nascosta nella
sua psiche. Per lui era giunto il mo-
mento della scelta, si trovava di
fronte ad un bivio, se ««©gliela la
ria di sinistra avrebbe continuato
ad essere un frate questuate se inve-
ce se eglieva la strada di destra
questa lo avrebbe portato sicuramen-
te a divenire un frate priore, e final
mente dopo una riflessione profonda
decise: avrebbe seelto la destra,
Da quel giorno la sua vita cambiò,co-
minciò a camminare leggermente curvo,
era questa la classica camminata ri-
chiesta da fra Quadrato, perché in
questo modo dava segno di sottomis-
sione e di umiltà, incominciò a non
pensare più con la propria testa ma aà
accettare la verità che gli veniva
dall'alto, abbandonò tutti gli amici
eolleghi e le loro idee rivoluziona-
rie per concentrare tutte le sue ca-
pacità intellettive nel recepire co-
sa fra Quadrato voleva da lui. Dopo
qualche anno di assoluta sottomissio-
ne ai voleri del superiore, questi lo
appoggiò per farlo divenire padre Prie
re di un convento dovafera venuto a man
care, perché diretto verso alte vette,
il Padre Priore in carica.

Ora in questa posizione si pavoneggia.
La scuola a cui è stato sottopo-
sto da Fra Quadrato cerca di metterla
in pratica con i suoi sottoposti, ti-
ran*eggiandoli e assumendo verso di lo-
ro atteggiamenti villani e scorretti"
anche in presenza di persone estranee
al suo convento„ Caro Fraticello ri-
cordati che non tutti hanno la spina
dorsale di vetro come hai dimostrato
di avere tu, non tutti sono disponibi
li a seguire il tuo vergognoso esem-™
pio, tanti lavoratori preferiscono
continuare ad essere frati quesl̂ anti
piuttosto di gettare alle ortiche la
propria dignità,

WOW tOWA CKAM TRA6EPW
&̂ 0(00 WA

'Tra i tanti problemi che affliggono
l'umanità, evidentemente ci è sfug-
gito il principale e chiediamo pub-
blicamente venia ai nostri lettori
per questa nostra grave mancanza.
Abbiamo comunque la grande fortuna
di vivere in un contesto aziendale
nel quale la mancanza dei tanti vie-
ne supplita dalla sagacia dei pochi
( o viceversa)0
Evidentemente l'amletico essere o non
essea?fc?nei confronti del problema del-
la accensione delle luci negli uffici
della Sede : interruttore o commuta-
tore ? era un gioco da ragazzi, ri-
chiedeva un tempestivo intervento che
se deferito alla Corte dell'Aia avreb
be subito un certo ritardo di defini-
zione. Ed ecco l'ordine impartito dal
livello di competenza senza attendere
la tradizionale comunicazione verde:'
con il pennarello rosso si faccia un
punto aulla piastra metallica ia vi-
cinanza del pulsante interruttore,
con il pennarello nero si faccia un
punto in vicinanza del pulsante com-
mutatore! E così fu.
Tutto questo, ( per l'alto contenuto
tecnologico) comunque già previsto
nei manuali dei giochi pre-scolari
sarebbe andato anche bene, ma in con-
siderazione del fatto che in Philips
esistono anche dei daltonici..........
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RE CHE<

'Alcune note sulle spese in Philips,
pubblicate nel numero scorso del Bol-
lettino hanno infastidito Qualche di-
rigente.
Naturalmente quanto scritto era rigo-
rosamente vero e verificabile facil-
mente e non costituiva, che la pUnta
dell'iceberg di quanto viene dilapi-
dato e che è davanti agli occhi di
tutti coloro che vogliono vedere,tran
ne naturalmente chi dovrebbe istitu-

zionalmente intervenire (megarevi sor i
e servizi del personale brillano per..
... assenteismo).

'Il fatto, in sé di poco conto, ci tor
na utile per due motivi; innanzitutto
per una nota di costume: quei dirigen-
ti sono - guarda caso - ben infor
mati circa le spese in Questione in
quanto devono essere approvate da lo-
ro. E quanto all'uso del denaro della
Philips per i propri fini personali
ed i vantaggi che derivano dalla po-
sizione non abbiamo problemi a dire
che sono proprio loro i maggiori
sfruttatori del proprio potere bene-
ficiando del fatto che aessuno entra
nel merito delle loro decisioni.
Il secondo aspetto che vogliamo porre
in rilievo è legato alle discussioni
ed alle decisioni che si sono prese

in merito al problema del " co-
sto del lavoro "; tanto per riferirci
ai caso Philips , è assodato che il ~
costo globale del lavoro in Italia è
pari a circa il 12-14$ del fatturato
globale; il che da un lato significa
che un contenimento del peso della
scala mobile, per quanto elevato, si
tradurrebbe in risparmio di poco ri-
lievo sul bilancio della società ma
più in particolare sui costi e sui
prezzi e d'altro canto rende ridicole
certe affermazioni circa l'impossibi-
lità di concedere aumenti.
Ma ci pensate quanto costano i nostri
dirigenti? Fermo restando che non si
può fare di ogni erba un fascio e che
conosciamo tutti parecchi dirigenti
che si fanno il mazzo, e si guadagna-

-44

no lo stipendio purtroppo ci sono
in Philips tanti, troppi personaggi
che hanno per obbiettivo solo ed esclu
sivamente il proprio tornaconto per-

sonale.

^Purtroppo, per la Philips e per noi, $i
è realizzata oramai una struttura di
tipo feudale, dove molti reparti han-
no alla propria testa dei veri e pro-
pri vassalli de£ principe i quali nel
loro feudo sono onnipotenti, nel sen-
so più pieno della parola e si giova-
no del fatto di godere della piena fi
ducia del potere centrale per occulta
re quello che avviene nei reparti sia
in merito all'organizzazione del lavo
ro che alla gestione del personale
che a quella degli affari e delle atti
vita. In un sistema di questo tipo, se
il principe oltre ad essere onesto ha
potere carismatico.capacità personali
ed un efficiente organizzazione di con
trollo, l'organizzazione funziona e
tutti si arricchiscono, se non è così
si arricchiscono in pochi alle spal-
le dei tanti o Purtroppo questa è una
azienda dove i requisiti sopra indica
ti sono completamente assenti: qui il
pesce puzza dalla testa e per conse-
guenza si è venuto a formare un gruppo
chiuso di persone che possono decide-
re senza alcun controllo e che, lega-
ti fra di loro da vincoli di ogni ge-
nere, usufruiscono di una " rendita
di posizinne " incredibile.
Il loro costo per l'azienda è elevatis
simo; non ci riferiamo a quelle che
volgarmente vengono chiamate " tangen-
ti " ( recenti episodi confermano che
esse sono considerate " ordinaria am-
ministrazione " nella filosofia del
management ed anzi sono forse pre-
viste come integrazione allo stipen-
dio per compensare 1'appiattamente
salariale ) ma più precisamente alla
distribuzione del lavoro, all'asse-
gnazione delle responsabilità alla
capacità di essefedi esempio e di go-
dere di stima(con tutto quello che



ciò comporta in termini di rendimento)
da parte dei collaboratori.
Proprio il sistema di legami che si so
no venuti a creare fra i feudatctri e
l'insipienza del principe hanno gene-
rato una struttura di potere per cui
in troppi reparti la possibilità di
salire è in funzione del servilismo e
della disponibilità ad accettare ricat
ti o compromessi o, nel migliore dei
casi, è riconosciuta solo a ignoranti
e fan«gotteri (• dal milanese = fa n&-

gott = far niente ) che non possono
" disturbare " il potere costituito»
Ne derivano costi e sprechi incredi-
bili; sembra di essere in Italia!
Ma che cosa si può fare? Dobbiamo solo
sperare in una calata in massa dalla
Olanda? Sono passati quei tempi»
Ed allora, parafrasando il titolo di
un famoso libro " riuscirà la Philips
a sopravvivere alla propria classe di-
rigente? Un ron ron .... dal gatto.

OlA
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Abbiamo g:3 parlato di uuel bunker li
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ostina a chiamare - con verecondo eu-
femismo - injrf-jso -O portineria.
'jli ^, coinè direbbe- 1 "Aretino, che in
quel bunker e: i aver, o vivere da due 3
sei persone econda di con e viene
pasticciato l' orar; o di servi zi o per
guardi? e portieri. A volte le guar-
die sono due. l'indomani, un sestetto
di divise blu fa "bella mostra di 3?,
dietro ai famosi vetri bruniti e. anta. -
proiettila. Sono le guardie che - poco
prixn di smontare - si Bone trovate
n. '"ordine" eli presentarsi il mattino HI?
guer.te per difendere la postazione.
Ci sembra, fuori di dubbio, che il cape
non abbia le idee chi ire su come si or-
ganizzano i turni di lavoro per meno di
dieci persone.
In q-esto, pero, bisogna dire che la Di-
rezione gli da una mano. Tutte le guar»
die dalla Philips, pur svolgendo un la-
voro "discontinuo", fanno quaranta ore
la settimana. Quelle della Sede e di F.
Testi, chissà perché, quarantàquat tro.
C'è, se uno non è tagliato per certi la_
vori , di che farsi rosolare il cervello. '
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•̂10,
3 al capo dev'essere accaduto qualcosa
del genere.
Richiesto di stilare un rapporto sulla
situazione d^gli abitanti del bunker,
il capo ai è lasciato andare a giudizi
poco lusinghieri sui suoi collaborato-
ri, facendo riferimento alio stato di

• salute - che si rifletterebbe negativa-
mente sulle facoltà mentali - di alcune
guardie.
Non ci risulta che questo capetto abbia
studiato medicina o psichiatria. Sareb-
be opportuno perciò che tenesse per sé
le su» opinioni. Anzi, gli consigliamo
di consultare uno psicologo per farsi
spiegare come mai passa le giornate a
parlare da solo (de per lu), coinè se
avesse smarrito la propria eutimia.
A noi sembra, piuttosto, che i veri prò
blemi siano nati proprio in coincidenza
del suo arrivo in Sede.
Se problemi ci sono, tra le guardie, s_o
no quelli che la Direzione riesce a crea_
re ogni qualvolta decide di -stancare un
gruppo di lavoratori, nella speranza che
questi diano le dimissioni, magari in-
centivate.^ ?sr ?ay ciò non esita nenune_
no ad avvedersi di persone incompetenti.



NEWS
In occasione delle feste natalizie (e
della tredicesima) il Gruppo di Stu-
dio ha organizzato l'ormai consueta
lotteria-sottoscrizione per finazia-
re il Bollettino, che costa sulle tre_
cento mila lire a numero. Il contribu
to è venuto dalla maggioranza dei la-

voratori, ognuno secondo le proprie
possibilità. Ciò dimostra che il Bol-
lettino è seguito con attenzione ed è
considerato un mezzo di informazione
che fa sentire la voce di tutti quel-
li che non si accontentano dei "mass-
media" e delle circolari della Dire-

zione.
La sottoscrizione uà fruttato 1.?39
mila lire, ài cv:i trecento mile di-
stribuiti in premi. In questa cifra
sono comprese 15*000 lire inviateci
da un collega che non ci ha dimenti-
cati, anche se da anni lavora in una

delle Venezie.
Il primo premio, di centomila lire, è
stato vinto da M. Bartalucci, così co
me aveva fatto l'anno scorso. Sembra
impossibile, ma quando la fortuna si
abbatte su una persona, non finisce
più di perseguitarla!
L'altra raccolta di fondi, come tutti
sanno, è stata fatta per Laura, la bam_
bina di una nostra collega della T.P. S.
La sola speranza che avesse Laura di

recuperare la vista era quella di anda-

re a Boston per sottoporsi ad un inter-
vento chirurgico. Ci volevano pero treri
ta milioni. Sembrava una cifra irrag-
giungibile, invece sono stati raccolti
ben quarantadue milioni.Hanno risposto
tutte le sedi della Philips sparse per
1'Italia; un lungo elenco di lavoratori
di ditte di Milano e provincia; bar, ps_r
roci, scuole e sconosciuti.

Non vogliamo certamente fare l'elenco dei
più "bravi", ma ci pare giusto mettere
in evidenza gli oltre otto milioni racco_l_
ti da lavoratori della T.D.S. di via Pa-
raveIli.

Un'altra cifra che vogliamo citare è il
milione che la Philips - come azienda -
ha voluto dare. Ringraziarne, a nome di'
Laura, anche la Direzione, ma non possia-
mo fare s. meno di dire che ci saremmo a-
spettati una cifra ben più cospicua. Al-
le spese sociali si contribuisce ancne e
soprattutto in queste occasioni.

Per ultimo, vogliamo rendere noto che
la squadra di calcio della Sede, per
mezzo del suo allenatore Mariani, ha

• contribuito con 55*000 lire. E1 i"1 va-
lore del pizza-grill che la squadra a-
veva vinto 1 'anno scorso unitamente a_T_
la coppa. Erano soldi destinati ad una
bevuta. La faremo lo stesso, alla salii
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